
REP. N. 48307                                       RACC. N. 18777                 ---------------------

---------------------------------------------------- VERBALE DI ASSEMBLEA ----------------------------------------------------

------------------------------------------------------- REPUBBLICA ITALIANA --------------------------------------------------------

L'anno duemilasedici il giorno trenta del mese di dicembre alle ore 9,00 (no-

ve vir gola zerozero). ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

In San Vito al Tagliamento, nel mio studio in Via Altan n. 41/1. -----------------------------

Innanzi a me DOTT. LUCA SIONI, No taio in San Vito al Tagliamen to,

iscritto pres so il Col le gio No ta rile di Pordenone, -----------------------------------------------------------------

è personalmente comparso il Signor: ---------------------------------------------------------------------------------------------

PICCOLO RICCARDO, nato a Concordia Sagittaria (VE) il 29 ago sto 1964,

domici liato per la carica presso la società infra descritta, imprendito re, --------------

il quale mi dichiara di agire in questa sede in qualità di Amministrato re Uni-

co e le ga le rap pre sen tante della Società: -------------------------------------------------------------------------------------

"FARMACIA CONCORDIA S.R.L.", con sede in Con cor dia Sa git ta ria

(VE) in Piazza Matteotti n.15, ca pi tale sociale Euro 78.000,00 (settantotto-

mila virgola ze rozero) intera mente ver sa to, Codice Fi scale e nu mero di iscri-

zio ne al Re gi stro del le Im pre se pres so la Camera di Commer cio di Venezia

Rovigo Delta Lagunare 03709660272. -----------------------------------------------------------------------------------------

Detto comparente della cui identità personale e veste rappresentativa io No-

taio so no cer to, mi di chiara che con avviso inviato al socio a ter mini di Leg-

ge e di Statu to è stata convocata in questo luo go, giorno ed ora l'assemblea

per  discutere e deli be rare sul se guente: ----------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------- ordine del giorno -------------------------------------------------------------------

1. Adeguamento Statuto alle disposizioni del nuovo Testo Unico sulle so cie-

tà par tecipa te (D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175). ----------------------------------------------------------------------

Il comparente chiede a me Notaio di far constare da pubblico ver bale deli be-

razioni e ri sul tanze del l'as semblea. Io Notaio aderen do alla ri chie sta fatta mi,

do atto di quanto se gue: ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- ai sensi dell'art.18 dello Statuto Socia le, assume la Presidenza del l'Assem-

blea il Si gnor PICCOLO RICCARDO, il quale con stata e fa con statare: -----------

- che è presen te l'intero ca pitale sociale, rappresentato dal socio uni co "CO-

MUNE DI CONCOR DIA SAGITTARIA", con sede in Concordia Sagit taria

(VE), Via Roma n. 55, codice fiscale 00576720270, rappre sentato dal Vice

Sin da co, Signora CHINELLATO ERICA, nata a Por togruaro (VE) il 28 lu-

glio 1980, in esecuzione della delibera della Giunta Comunale n. 167 del 29

dicembre 2016,   immediata mente ese cutiva; ---------------------------------------------------------------------------

- che è presen te l'Ammini stratore Unico, nella persona del Signor PIC CO LO

RIC CAR DO; --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- che pertanto la presente Assemblea è regolarmente costituita ed atta a deli-

berare sull'argo mento posto all'or dine del giorno. ----------------------------------------------------------------

Iniziando la trattazione dell'unico argomento in discussione, il Presi dente fa

pre sente che si rende opportuno apportare delle modifiche ad alcuni articoli

dello Sta tuto Sociale al fi ne di adeguare lo stesso alla nuo va nor ma tiva in-

tro dot ta con il re cente D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 in te ma di so cietà a

par teci pa zione pubblica. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente propone quindi: --------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- di modificare il secondo comma dell'articolo 3 dello Statuto Sociale come

se gue: "2. La rea liz za zio ne del l'oggetto sociale può essere perse guita anche
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at tra ver so so cietà con trolla te o collegate aventi oggetto analogo od affine al

pro prio.", invariata la restante parte del l'articolo; -----------------------------------------------------------------

- di riformulare l'articolo 22 dello Statuto Sociale relativo alla compo sizio-

ne, al la mo da lità di nomina ed alla durata in carica degli ammini stratori; ---------

-  di  abrogare  gli  articoli  23  (particolari  diritti  amministrativi ai soci)      e 24

(ammi nistra zione con giuntiva o disgiuntiva) dello Statuto Sociale, con con-

seguente rinu merazione degli articoli dello Statuto, a partire dall'articolo nu-

mero 23; --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- di modificare il quinto comma dell'articolo 28 (ora 26) dello Statuto Socia-

le pre ve dendo che congiuntamente al bilancio annuale deve esse re presenta-

ta al l'As sem blea dei so ci, da parte del Consiglio di ammini strazione, una re-

la zio ne sul gover no so cietario che forni sca in forma zioni sul l'andamento ri-

scon trato nel l'eser cizio pre cedente; ------------------------------------------------------------------------------------------------

- di riformulare l'articolo 29 (ora 27) dello Statuto Sociale relativo alle attri-

bu zio ni de gli Am mi ni stratori Dele gati, del Comitato Esecutivo, dei Direttori

e Pro curatori; --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- di riformulare l'articolo 30 (ora 28) dello Statuto Sociale relativo alla rap-

pre sen tan za sociale; -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- di modificare l'articolo 31 (ora 29) dello Statuto Sociale relativo al control-

lo le ga le dei conti, con trollo conta bile e controllo dei soci; ------------------------------------------

- di modificare l'articolo 32 (ora 30) dello Statuto Sociale nella parte relativa

alla ripartizione degli utili e prevedendo la disciplina specifica relativa al

fat tu ra to del la so cie tà in house. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------

A questo punto il Presidente dell'assemblea comunica ai presenti che è ter-

minata l'elencazione delle modifiche che si vogliono apportare allo Statuto,

ed in conside razione della organicità e di alcuni collegamenti tra le modifi-

che stesse, propone di passare ad una sola ed unica vota zione per tutte le

modifiche proposte, ed a tal fine da lettura diretta mente in assemblea del

nuovo testo integrale dello Statuto Sociale. ------------------------------------------------------------------------------

Riconosciuta la necessità di procedere al l'a dozione dei provvedimenti pro-

posti, l'As sem blea, con il voto fa vorevole del socio unico "CO MUNE DI

CONCORDIA SAGIT TARIA", qui rappresentato dalla Si gnora CHINEL-

LATO ERICA, espresso in mo do palese, -----------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------ delibera ------------------------------------------------------------------------------

a) di recepire come proprie deliberazioni tutte le proposte del Presi den te,

dando  atto  che  la  numerazione  degli  articoli  del nuovo Statuto Socia le non

corrisponde a quella del precedente Statuto; ----------------------------------------------------------------------------

b) di approvare il nuovo testo integrale dello Statuto Sociale, così co me mo-

difi cato dopo le deliberazioni testè assunte, Statuto che omessa ne la lettura

per espressa dispensa a me Notaio datane dal comparente, viene allegato al

presente atto sotto la lettera "A"; ----------------------------------------------------------------------------------------------------

c) di delegare il Presidente dell'assemblea al compimento di tutto quanto ne-

ces sario per l'i scri zione della presente delibera nel Registro delle Imprese. ------

Indi, null'altro essendovi da deliberare, il Pre si dente di chiara sciolta la pre-

sente Assem blea al le ore 9,52 (nove virgola cinquantadue). ----------------------------------------

Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della Società. --------------------

---------------------------------------------- ***************************** ----------------------------------------------

La copia autentica del presente atto e i relativi documenti saranno in viati in

.



forma elettronica alla Società al seguente indirizzo: ----------------------------------------------------------

zuppichin@comune.concordiasagittaria.ve.it. ------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------- *************************** -------------------------------------------------

Ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, la "parte contraente" prende at-

to che il Notaio rogante      è il "titolare del trat tamento" dei "da ti per so na li"

con tenuti nel presente contratto (e nella sua docu mentazione pre pa ra to ria) e

che lo stesso, in quanto libero pro fessio nista iscritto in albi o elen chi profes-

sionali, è sta to autoriz zato al loro trattamento, anche in man canza del con-

senso della "par te", con auto rizzazione di carattere generale dell'Au tori tà

Garante per la protezione dei dati personali n. 4/2013 del 12 di cembre 2013,

pub blicata in GU Serie Generale n. 302 del 27 dicem bre 2013. --------------------------------

------------------------------------------------- *************************** -------------------------------------------------

Il pre sente atto, scrit to da per sona di mia fidu cia ed in parte da me No taio su

due fogli per tre pagine, è sta to da me No taio let to a l com pa ren te che, ap pro-

van dolo e confer man dolo, lo sottoscrive con me No taio co me per leg ge, alle

ore 9,55 (nove virgola cinquantacinque). -----------------------------------------------------------------------------------

F.to Riccardo Piccolo -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

F.to Luca Sioni (L.S.) -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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Allegato "A" ai numeri 48307/18777                                 ---------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------- STATUTO --------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------- "FARMACIA CONCORDIA S.R.L." -----------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------- TITOLO I ---------------------------------------------------------------------------

-------------------------------- DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO - ----------------------------------

----------------------------------------------- DURATA - DOMICILIA ZIO NE -----------------------------------------------

ART. 1 - DENOMINAZIONE -------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. E' costituita la società a responsabilità limitata denominata "FAR MACIA
CON COR DIA S.R.L.". ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 2 - SEDE --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. La società ha sede nel Comune di Concordia Sagittaria (VE). -----------------------------

ART. 3 - OGGETTO SOCIALE -------------------------------------------------------------------------------------------------

1. La società ha per oggetto la gestione della FARMACIA CONCOR DIA,
l'eroga zione di servizi nel campo della salute, del benessere e della distribu-
zione di pro dotti chimi co-farmaceutici, similari e com plementari. ------------------------

In particolare la società provvede alle seguenti attività: --------------------------------------------------

a)  preparazione  e  vendita  al  dettaglio  di  specialità  medicinali, prodotti far-
maceu tici, affi ni ai farma ceutici, omeopatici, di erboristeria, prepa rati gale-
nici, officinali e magistrali, spiriti, essenze, prodot ti apistici, alimenti per la
prima infanzia, diete tici, complementi alimentari ed in tegratori della dieta; ----

b) vendita di prodotti cosmetici e di profumeria per l'igiene e bellezza perso-
nale, presidi medico-chi rurgici, articoli sanitari e protesici, mate riali di me-
dicazione, reattivi e dia gnostici; --------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) vendita e noleggio di apparecchi medicinali, apparecchi e protesi or tope-
diche, articoli per ottica ed occhiali, apparecchi acustici ed elettro medicali e
tutti gli altri apparecchi sanitari in genere nor malmente in vendita e noleggio
nelle farmacie; -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) effettuazione di analisi non mediche, con o senza l'utilizzazione di appa-
rec chiature; -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

e) attività di ricerca, elaborazione, stampa e diffusione di materiale in forma-
tivo - educa tivo sanitario per il pubblico; vendita di libri ed altre pubblica-
zioni, giornali e riviste at tinenti la salute ed il benes sere; ----------------------------------------------

f) promozione, partecipazione e collaborazione di incontri, convegni, studi e
semi nari, su argomenti attinenti i programmi di medicina pre ventiva, infor-
mazione ed educazione sanitaria ed aggiorna mento delle professioni inerenti
la sanità ed il be nessere personale; --------------------------------------------------------------------------------------------------

g) effettuazione di test di auto-diagnosi e di servizi di carattere sanita rio ri-
volti al l'uten za; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

h) fornitura di ulteriori servizi integrativi ed accessori, comunque ine renti
agli sco pi del la società, ad operatori, enti, istituti od imprese, sia pubbliche
che private, che agiscono in campo farmaceutico o svolgono prestazioni sa-
nitarie a favore del la collettività. ------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. La realizzazione dell'oggetto sociale può essere perseguita anche at traver-
so so cietà controllate o collegate aventi oggetto analogo od affi ne al pro prio.
3. Le modalità della gestione sono regolate dal Contratto di servizio inter-
corrente tra il Comune di Concordia Sagittaria, titolare della sede farmaceu-
tica, e la società di gestione della farmacia. ------------------------------------------------------------------------------

4. La società, per il raggiungimento dell'oggetto sociale, potrà compie re tutte
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le opera zioni commer ciali, industriali ed immobiliari ed inoltre potrà com-
piere, in via non pre valente e del tutto accesso ria e strumen tale e comunque
con espressa esclusione di qual siasi attività svolta nei confronti del pubbli-
co, operazioni finan ziarie e mobiliari, conce dere fideiussioni, avalli, cauzio-
ni, garanzie anche a favore di terzi, nonché assumere, so lo a scopo di stabile
in vestimento e non di colloca mento, sia direttamente che indiretta mente,
par tecipazioni in società italiane ed estere aventi oggetto analogo affine o
con nesso al proprio. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5. La società potrà assumere l'esercizio, anche in locazione ed affitto, la ge-
stione di aziende aventi gli stessi scopi o scopi affini a quelli so ciali, il tutto
con le opera zioni che saranno ritenute dall'orga no ammi nistrativo necessarie
od utili per il conseguimento del l'oggetto sociale. --------------------------------------------------------------

6. La società può infine assumere, quale attività da non esercitarsi in via pre-
va lente, in teressenze, quote e partecipazioni in altre società di capitali, con-
sorzi o al tri organismi aventi oggetto analogo, connesso o complementare al
proprio e può inoltre concedere avalli, fidejussioni, nonché contrarre a favo-
re di terzi obbliga zioni cambiarie e dirette di ogni natura e comunque presta-
re garanzie in gene re an che ipotecarie e reali purché si tratti di operazioni
connesse all'oggetto ed ai fini che essa si pro pone di conseguire. ----------------------------

ART. 4 - DURATA DELLA SOCIETÁ --------------------------------------------------------------------------------

1. La durata della società è fissata fino al 31 (trentuno) dicembre 2035 (due-
mila trenta cinque). ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 5 - DOMICILIAZIONE -------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la società, s'intende a tutti gli
effetti quel lo risultante dal libro soci; è onere del socio comu nicare efficace-
mente il cam biamento del proprio domicilio. In man canza dell'indicazione
del domicilio nel li bro dei soci si fa riferimento alla residenza anagrafica. -------

2. Il domicilio dei componenti degli organi di amministrazione e con trollo,
se no minati, è quello che risulta dai libri sociali; è loro onere comunicare ef-
ficacemente il cambia mento del proprio domici lio. ------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------- TITOLO II --------------------------------------------------------------------------

--------------------------- CAPITALE - QUOTE DI PARTECIPAZIONE, - ---------------------------

---------------------------------- FINANZIAMENTI - APPORTI DEI SOCI -----------------------------------

ART. 6 - CAPITALE SOCIALE -------------------------------------------------------------------------------------------------

1. Il capitale sociale è di Euro 78.000 (settantottomila). -------------------------------------------------

2. Per le decisioni di aumento e riduzione del capitale sociale si appli cano
gli arti coli 2481 e seguen ti del Codice Civile. -----------------------------------------------------------------------

3. La decisione di aumento del capitale sociale può essere assunta in deroga
al di sposto dell'art. 2464 del Codice Civile sulla necessità di eseguire i con-
ferimenti in denaro. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. In caso di conferimento avente ad oggetto una prestazione d'opera o di
servizi da parte di un socio a favore della società, la polizza assicu rativa o la
fideiussione bancaria pre state a supporto di detto conferi mento possono in
qualsiasi momento essere sostituite con il versamen to a titolo di cauzione a
favore della società del corrispondente impor to in denaro. -------------------------------------------

5. Ai soci spetta il diritto di sottoscrivere le quote emesse in sede di aumento
del capita le sociale in proporzione alla percentuale di capitale da ciascuno di
essi ri spettivamente posseduta alla data in cui la sotto scrizione è effettuata. ---

.



6. Il diritto di sottoscrivere le quote di nuova emissione in sede di au mento
del ca pitale sociale deve essere esercitato dai soci entro 60 (ses santa) giorni
dal ricevi mento della comunicazione inviata dal la società a ciascun socio re-
cante l'avviso di offerta in opzione delle nuove quo te, salvo che la deci sione
dei soci di aumentare il capitale sociale non stabilisca un termine maggiore
di 30 (trenta) gior ni per l'e sercizio del diritto di sottoscri zione predetto. Tale
diritto non spetta per quelle quote di nuo va emissione che, secondo la deci-
sione dei soci di aumen to del capita le, devono essere liberate me diante con-
feri menti in natura; in tal caso spetta ai so ci dissenzienti il diritto di recesso
di cui all'art. 2473 del Codice Civile. -------------------------------------------------------------------------------------------

7. Coloro che esercitano il diritto di sottoscrivere le quote di nuova emissio-
ne in sede di aumento del capitale sociale, purché ne facciano contestuale ri-
chiesta, han no diritto di prelazione nella sotto scrizione delle quote non sot-
toscritte  dagli  altri  soci, a meno che la decisione di aumento del capitale so-
ciale non lo escluda; se l'aumento di capitale non viene per intero sottoscrit-
to dai soci, sia per op zione che per prela zione delle quote inop tate, l'organo
amministrativo può eseguirne il collo camento presso terzi estranei alla com-
pagine sociale, a meno che la decisione di aumento del capitale sociale non
lo esclu da. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8. I soci possono decidere con la maggioranza di due terzi e salvo per il caso
di cui al l'art. 2482-ter del Codice Civile che la sottoscrizione delle quote
emesse in sede di au mento del capitale sociale sia in tutto od in parte offerta
o riservata nel caso che l'inte resse della società lo esiga a terzi estranei al la
compagine sociale; in tal caso spetta ai soci dissenzienti il diritto di recesso
di cui all'art. 2473 del Codice Civile. -------------------------------------------------------------------------------------------

9. Nella fattispecie di cui all'art. 2466, comma 2, del Codice Civile, in man-
canza di of ferte per l'ac quisto, la quota non può essere venduta al l'incanto. -----

10. L'Assemblea può attribuire all'organo amministrativo la facoltà di au-
mentare il capi tale sociale determinandone i limiti e le modalità di esercizio;
si applica l'art. 2481 del Codice Civile. --------------------------------------------------------------------------------------

11. Nel caso di riduzione del capitale per perdite che incidono sul ca pitale
sociale per ol tre un terzo la riduzione del capitale può essere de liberata dal-
l'organo ammi nistrativo mentre può essere omesso, moti vandone le ragioni
nel verbale dell'as semblea, il deposi to presso la se de sociale della documen-
tazione prevista dall'art. 2482 bis del Codice Ci vile, in previsione dell'as-
semblea ivi indicata. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 7 - FINANZIAMENTI DEI SOCI ALLA SOCIETÁ ----------------------------------

1. I soci, anche in misura non proporzionale alle quote possedute, pos sono
provve dere al fabbisogno finanziario della società mediante ver samenti in
conto capitale o finanzia menti, sia fruttiferi che in fruttiferi, con le modalità e
nel rispetto della normativa di tem po in tempo vi gente. -------------------------------------------------

2. Salvo diversa determinazione scritta, i finanziamenti con diritto a restitu-
zione della somma versa ta, effettuati dai soci a favore della so cietà, devono
considerarsi infruttiferi di interessi. -----------------------------------------------------------------------------------------------

3.  La  società  potrà  emettere  titoli  di  debito,  con  decisione  assunta  dal l'as-
semblea dei so ci con le maggioranze previste per le modifiche del l'atto co-
stitutivo. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 8 - QUOTE DI PARTECIPAZIONE AL CAPITALE SO CIALE
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E PRESTAZIO NI ACCES SORIE ---------------------------------------------------------------------------------------------

1. Le quote di partecipazione al capitale sociale possono essere asse gnate ai
soci in mi sura non pro porzionale ai conferimenti da essi effet tuati nel capita-
le sociale. In tal caso l'assemblea deve deter minare la misura delle partecipa-
zioni assegnate a fronte del confe rimento di cia scun socio, che deve essere
trascritta nel libro soci. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. A determinati soci sono riservati "particolari diritti" meglio specifi cati nel
pre sente statuto. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. Il trasferimento delle quote di partecipazione per atto tra vivi da par te del
socio cui siano attribuiti i "particolari diritti" non comporta l'at tribuzione al
soggetto ac quirente degli stessi diritti già spettan ti in ca po al socio alienante;
in caso di suc cessione mortis causa, sia a titolo universale che a titolo parti-
colare, detti partico lari diritti non si estin guono ma si trasmettono a chi suc-
cede nella titolarità della quota di partecipazione già spettante al defunto. -------

4. A titolo di prestazione accessoria il socio privato s'impegna, in ac cordo
con l'or gano amministra tivo: ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- a fornire alla società i supporti tecnologici, gestionali ed economici, non-
ché il proprio know-how, al fine di consentire il perseguimento de gli obietti-
vi di poten ziamento e va lorizzazione della società medesi ma; ----------------------------------

- a rispettare appieno quanto previsto nel Progetto Imprenditoriale e nel di-
scipli nare di gara appro vato ed inoltre a fare tutto quanto in pro prio potere
per il rag giungimento de gli obiettivi ivi indicati; -----------------------------------------------------------------

- ad adoperarsi affinché la società presti il servizio nel rispetto di tutte le
norme di legge nelle mate rie oggetto del servizio ed inerenti allo stesso (sa-
nitario, fiscale, previdenziale, tutela della privacy, sicurezza nel luogo di la-
voro, ecc.); -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- ad adoperarsi affinché la società si doti di locali, attrezzature e perso nale
idonei a ga rantire il rego lare e corretto svolgimento del servizio, assicurando
il manteni mento in perfetta efficienza, per l'in tera durata dell'affidamento
del servizio, del l'immobile utiliz zato per l'espleta mento e dei relativi im-
pianti, garantendo il ri spetto delle norme vigenti in materia di sicurezza sul
lavoro ed apportando even tuali migliorie; ---------------------------------------------------------------------------------

- ad adoperarsi affinché la società acquisisca tutte le autorizzazioni ne cessa-
rie per l'eser cizio dell'at tività; -------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- a ricondurre ed a comprendere la sua attività libero professionale quale
presta zione ac cessoria ai sensi dell'art. 2478 Codice Civile. ----------------------------------------

5. Nel caso in cui il Partner non sia una persona fisica, egli si impegna a rin-
venire perso na fisica con mansioni di direttore di farmacia che svolgerà tale
prestazione accessoria in sua vece. -------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 9 - TRASFERIMENTO DELLE QUOTE DI PARTECIPA ZIO-
NE --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. Le clausole contenute in questo articolo intendono tutelare gli inte ressi
della so cietà all'omogenei tà della compagine sociale, alla coesio ne dei soci
ed all'equili brio dei rap porti tra gli stessi desidera to. ---------------------------------------------------------

2. Per trasferimento si intende qualsiasi negozio, a titolo oneroso o gratuito,
con cernente o la piena proprietà o la nuda proprietà o l'usu frutto di dette
quote o dirit ti (ivi compresi, in via esemplificati va, la compravendita, la do-
nazione, la permu ta, il conferimento in so cietà, la costituzione di rendita, la

.



dazione in pagamento, la cessione "in bloc co", "forza ta" o "coattiva", il tra-
sferimento che inter venga nel l'ambito di cessione o conferimento d'azienda,
fusione e scissione, il trasferi mento del mandato fiduciario), in forza del
quale si consegua, in via diretta o indiretta, il risultato del muta mento di tito-
larità di dette quo te o diritti. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. Nell'ipotesi di trasferimento effettuato senza l'osservanza di quanto pre-
scritto dal pre sente artico lo, l'acquirente non avrà diritto di essere iscritto nel
libro dei so ci, non sarà legittimato all'esercizio del diritto di voto in nessuna
decisione o deli bera né degli altri diritti amministrativi compreso quel lo agli
utili, e non potrà alienare la partecipazione con effetto verso la società. -------------

4.  In  caso  di  trasferimento  di  quote  di  partecipazione al capitale sociale at-
traverso la ces sione di una parte del capitale detenuto dal Comune di Con-
cordia Sagittaria, la cessione è libera. -------------------------------------------------------------------------------------------

In tal caso, però, la scelta del socio privato verrà effettuata nel rispetto e se-
condo criteri di valutazio ne delle offerte, ispirati ai principi di eco nomicità,
efficienza ed adeguatez za, in ossequio alla nor mativa di tem po in tempo vi-
gente. È pertanto escluso il diritto di prelazione e la ma nifestazione di gradi-
mento nei trasferimenti che avvengono da parte del Comune di Concordia
Sagittaria a favore di terzi. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5. In ogni altro caso di trasferimento di quote di partecipazione al capi tale
sociale e dei diritti di sot toscrizione e di prelazione, per atto tra vi vi, spetta
agli altri soci il diritto di prelazione, precisandosi che in caso di costituzione
del diritto di pe gno, il diritto di voto deve permanere in capo al datore di pe-
gno che è obbligato pertanto a mantenerlo in capo a sé e non può trasferirlo
al soggetto che riceve il pegno, al quale la so cietà non ricono sce il diritto di
voto. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

6. Il diritto di prelazione non può esercitarsi parzialmente e cioè deve eserci-
tarsi solo per l'intero og getto dei negozi traslativi. Nel caso di proposta di
vendita con giunta da parte di più soci, il diritto di prelazio ne degli altri soci
non deve necessa riamente avere ad og getto il com plesso della proposta con-
giunta ma può riguarda re solo le quote o i di ritti di ciascuno dei proponenti. -

7. Se sussiste concorso tra più richiedenti, ciascuno di essi effettua l'acquisto
per un va lore propor zionale alla quota di partecipazione al capitale sociale
già di pro pria titolarità e quindi si accresce in capo a chi esercita la prelazio-
ne il diritto di prelazione che altri soci non eser citino; chi esercita la prela-
zione può tuttavia, al l'atto dell'esercizio del dirit to di prelazione, dichiarare
di non voler benefi ciare di detto accre scimento; e se, per ef fetto di detta ri-
nuncia all'accrescimento, quanto è oggetto della proposta di trasferimento
non sia per intero prelazionato, si rientra nella previsione del primo periodo
del punto precedente. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8. Il socio (d'ora innanzi "proponente") che intende effettuare il trasfe rimen-
to  (d'o ra  in nanzi  "la  pro posta")  mediante  atto  a  titolo  oneroso  e  con corri-
spettivo fungibi le, deve prima farne offerta, alle stesse condi zioni, agli altri
soci tramite l'organo amministrativo, al quale deve co municare l'entità di
quanto è oggetto di trasferi mento, il prezzo richie sto, le condizioni di paga-
mento, le esatte generalità del ter zo potenzia le acquirente - che nel caso di
società fiduciaria deve considerarsi il fi duciante ac quirente - ed i termini
temporali di stipula dell'atto traslati vo. ----------------------------------------------------------------------------------------
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9. Entro il termine di 20 (venti) giorni dalla data di ricevimento della predet-
ta co munica zione, l'or gano amministrativo deve dare notizia della proposta
di aliena zione a tutti i soci iscritti nel libro dei soci alla predetta data, asse-
gnando agli stes si un termine di 60 (sessanta) giorni, dal ricevimento del la
comunicazione, per l'e sercizio del diritto di pre lazione. --------------------------------------------------

10. Entro questo ultimo termine, i soci, a pena di decadenza, devono comu-
nicare al pro ponente ed all'organo amministrativo la propria vo lontà di eser-
citare la pre lazione; il ri cevimento di tale comu nicazione da parte dell'orga-
no amministrativo costituisce il mo mento di perfezio namento del nego zio
traslativo, e cioè intenden dosi la proposta del proponente una proposta con-
trattuale ai sensi del l'art. 1326 del Codice Civile e l'organo amministrativo il
domiciliatario del proponente me desi mo per le comunicazioni inerenti l'ac-
cettazione di detta proposta. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

11. Qualora il prezzo proposto dal proponente sia ritenuto eccessivo da alcu-
no de gli altri soci, questi può nominare un proprio arbitratore ex art. 1349
del Codice Civile (dando di ciò notizia all'organo ammini strativo entro il
termine di 60 (ses santa) giorni dal ricevi mento della notizia della proposta di
alienazione); nel me desimo termine anche il propo nente deve essere invitato
a procedere alla nomi na del proprio arbitratore. I due arbitra tori così nomi-
nati a loro volta scelgono un ter zo arbitratore, con funzioni di presidente; in
caso di mancata nomina dell'arbitra tore da parte dei soggetti che vvi sono te-
nuti, la nomina è effettuata dal Consiglio dell'Ordine dei Dottori Commer-
cialisti ove la so cietà ha la propria sede legale. ----------------------------------------------------------------------

12. Il collegio di arbitraggio, che deve giudicare con "equo apprezza mento",
è  no minato  per deter minare il prezzo di quanto è oggetto del proposto nego-
zio traslati vo; tale prezzo va determinato con riferimen to esclusivo al valore
effettivo della società, come più oltre determina to, alla data in cui l'organo
amministrativo ha ri cevuto la proposta del propo nente l'alienazione. -------------------

13. La decisione del collegio di arbitraggio circa l'ammontare del cor rispetti-
vo di quanto è oggetto del proposto negozio traslativo deve es sere notificata
all'organo amministrati vo ed al proponente (l'avviso di ricevimento della
raccomandata spe dita a quest'ultimo deve essere re capitato, per cono scenza,
all'organo amministrati vo della società, per i fini di cui oltre, una volta che
esso sia ritornato al mittente collegio di arbitraggio), precisan dosi che: --------------

- ove il prezzo proposto dal proponente sia maggiore del valore stabili to dal
colle gio di arbitraggio, la proposta si intende fatta per il prezzo pari al valore
stabilito dal collegio di arbitraggio; ------------------------------------------------------------------------------------------------

- ove il prezzo proposto dal proponente sia minore del valore stabilito dal
collegio di ar bitraggio, la proposta s'intende fatta per il prezzo pro posto dal
proponente. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

14. Il proponente, ricevuta la comunicazione della decisione del colle gio di
arbi traggio, può decide re di revocare la propria proposta. Nel caso in cui in-
tenda revo care tale pro posta, egli deve darne co munica zione all'organo am-
ministrativo della società entro il ter mine di 60 (sessanta) giorni dal gior no
di ricevimento della an zidetta comunica zione da parte del collegio di arbi-
traggio, a pena di deca denza della fa coltà di revoca. ----------------------------------------------------------

15. Sia in caso di revoca della proposta, sia in caso di conferma della propo-
sta op pure in mancanza di qualsiasi comunicazione da parte del proponente
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(una volta che, in que st'ultimo caso, siano de corsi i sessan ta giorni come so-
pra concessigli per revocare la sua proposta e si sia verificata pertanto la de-
cadenza dalla facoltà di revoca), l'organo am mi nistrativo deve darne comu-
nicazione (unitamen te alla decisione del collegio di arbitrag gio) ai soci che
hanno investito il collegio di arbi traggio del la decisione di determinare il
prezzo di vendita. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

16. I soci destinatari della comunicazione di cui al comma precedente (fatta
ecce zione  per  il  caso di intervenuta revoca della proposta) posso no esercita-
re la prela zione dando ne comunicazione al pro ponente ed all'organo ammi-
nistrativo della società entro il ter mine di 60 (sessanta) giorni da quello di ri-
cevimento della co municazione di cui al pun to precedente, a pena di deca-
denza; il ricevimento di tale comunicazione da parte del l'organo amministra-
tivo costituisce il momento di per fe zionamen to del negozio traslati vo, e cioè
intendendosi la proposta del proponen te una proposta contrattuale ai sensi
del l'art. 1326 del Codice Civile e l'organo am ministrativo il domiciliatario
del proponente me desimo per le comunicazioni ine renti l'accettazione di det-
ta proposta. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

17. Qualora vi siano soci che intendano esercitare la prelazione senza adire
il col legio di arbitraggio per la determinazione del prezzo, men tre altri soci
nominino come sopra il proprio arbitratore, si fa comun que luogo per tutti
alla procedura di arbitraggio. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

18. Ove si tratti di trasferimento per atto tra vivi a titolo gratuito o a ti tolo
oneroso con corrispettivo infungibile, agli altri soci spetta il dirit to di prela-
zione, discipli nato con le medesime modalità de scritte nei punti che prece-
dono, ove applicabili, salvo che in tal caso il prelazio nante dovrà corri-
spondere al donatario o al cedente a titolo oneroso una somma in valuta le-
gale di valore nominale pari al valore effet tivo di ciò per cui è stato esercita-
to il diritto di prelazione (tale valore effet tivo è da determinarsi a cura del
colle gio di arbitraggio di cui sopra, con riferimento al valore effettivo del la
società alla data di ricevimen to, da parte dell'organo ammini strativo, della
comunicazione da par te del socio contenente la volontà di esercitare la pre-
lazione). --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

19. In caso di esercizio della prelazione, la stipula dell'atto traslativo ed il
paga mento del corrispetti vo dovuto devono avvenire nei medesi mi termini
indicati nel la proposta di alienazione formulata dal socio proponente. Nel
caso di termini già scaduti, a causa del l'espletamento delle procedure che
precedono, detta stipula e detto pagamento devono avvenire nei 60 (sessan-
ta) giorni successivi a quello in cui l'alienazio ne si è perfeziona ta. ------------------------

20.  Nel  caso  che  nessuno  dei  soci  eserciti  il diritto di prelazione con le de-
scritte modali tà, il socio che intende procedere al trasferimento può libera-
mente effettua re l'atto trasla tivo entro i termini in dicati nella sua proposta di
alienazione; se detti termini sono sca duti a causa dell'e spletamento della
procedura che precede, essi sono prorogati di 30 (trenta) giorni a far tempo
dal giorno in cui è sca duto il termi ne per gli altri soci per esercitare il diritto
di prelazione. Ove l'atto traslativo non avven ga nei termini che prece dono, il
socio che intende effettuare il trasferimento deve ripetere tutta la procedura
di cui sopra. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

21. Per i casi, diversi da quelli in cui il cedente sia rappresentato dal Comu-
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ne di Concor dia Sagitta ria, in cui debba come sopra procedersi alla determi-
nazione del valore effetti vo della società, esso è computato tenendosi in con-
siderazione la red ditività della socie tà, il valore attuale dei suoi beni ma te-
riali ed immateriali e di ogni altra circostanza e con dizione che siano nor-
malmente tenute in consi dera zione nella tecnica valutativa del le partecipa-
zioni societarie. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

22. Le spese del collegio di arbitraggio sono a carico per metà del so cio che
inten de tra sferire la pro pria partecipazione e per metà a carico di coloro che
esercitano la prelazio ne; qualora tuttavia dal l'arbitraggio emerga che il valo-
re della partecipa zione stimata sia inferiore di oltre il 20% (venti per cento)
al prezzo richiesto dal proponente, l'intero co sto dell'arbitraggio grava sul
proponente. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

23. Il trasferimento che intervenga in violazione del diritto di prelazio ne di
cui al presen te articolo si considera inefficace nei confronti della società e
degli altri soci cosicché la società non può iscrivere l'avente causa nel libro
dei soci e questi non può esercitare al cun diritto con nesso alla titolarità dei
diritti e delle quote acquisiti in violazione e, in particolare, il diritto agli uti-
li, il diritto di voto ed il diritto di ri parti zione del patrimonio sociale in sede
di liquidazione della società. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

24. Nel caso in cui sia stato escluso o rinunciato il diritto di prelazione dagli
altri soci, ovvero uno o più di essi non lo esercitino, il trasferi mento per atto
tra  vivi  delle  quote  di partecipazione al capitale sociale e dei diritti di sotto-
scrizione e di prelazione rimasti inoptati è comun que subordinato al gra di-
mento espresso dall'or gano amministrativo del la società. ----------------------------------------------

25. Le condizioni ed i limiti che devono sussistere per l'espressione del gra-
di mento sono i seguenti: ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- che i soci potenziali acquirenti non svolgano direttamente o indiretta mente
attivi tà di produzione e/o distribuzione o commercio di prodotti farmaceuti-
ci, parafar maceutici o preparazioni OTC; ----------------------------------------------------------------------------------

- che detti soci potenziali acquirenti non svolgano direttamente o indi retta-
mente attività attualmente o potenzialmente in concorrenza con quella della
società. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

26. Il gradimento potrà essere in ogni caso negato qualora l'acquirente non
offra suffi cienti garanzie in ordine alla propria capacità finanzia ria, profes-
sionale o commerciale, o, per condizioni oggettive o per l'at tività svolta, il
suo ingresso in società possa risultare pregiudizievole per il perseguimento
dell'oggetto sociale o confliggente con gli interes si della società o degli altri
soci. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

27. Il socio che intende effettuare il trasferimento deve comunicare la pro-
pria in tenzione all'organo amministrativo al quale deve illustrare l'entità di
quanto è og getto di aliena zione, il prezzo richiesto, le condi zioni di paga-
mento, le esatte gene ralità del terzo po tenziale acquirente ed i termini tem-
porali di stipula dell'atto tra slativo. -------------------------------------------------------------------------------------------------

28. Entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento della
predetta co municazione, l'organo amministrativo deve comunica re al socio
alienante ed al terzo po tenziale acquirente la pro pria deci sione in merito al
gradimento nel trasfe rimento della partecipazione; se il gradimento non vie-
ne concesso, occorre inoltre corredare detta de cisione con l'illustrazione del-
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le ragioni per le quali il gradimento è stato negato. In man canza di risposta
entro detto termine, il gradimen to si inten de concesso. ----------------------------------------------------

ART. 10 - MORTE DI UN SOCIO --------------------------------------------------------------------------------------------

1. In caso di morte del socio privato, i soci superstiti devono decidere se: --------

-  liquidare gli eredi; ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- continuare con loro l'attività sociale. ------------------------------------------------------------------------------------------

2. Per la liquidazione del valore della partecipazione si rinvia alle re gole det-
tate per il suo trasferi mento inter vivos. --------------------------------------------------------------------------------------

3. Nell'ipotesi in cui si decida di liquidare la quota agli eredi, il Comu ne di
Con cordia Sagittaria bandisce una nuova procedura di gara. Il pagamento
del valore della parteci pazione agli eredi del so cio defunto determinato dalla
gara di cui al paragrafo preceden te avverrà solo do po l'aggiudicazione della
predetta gara ed al momento dell'incasso del corrispettivo determinato in
conseguenza della gara stes sa. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il tutto nel rispetto dei termini massimi stabiliti dal codice civile. ---------------------------

ART. 11 - RECESSO DEL SOCIO -------------------------------------------------------------------------------------------

1. Per il recesso del socio si applicano gli articoli 2469, 2473, primo comma,
e 2497-quater del Co dice Civile. Il diritto di recesso previsto dall'art. 2473,
primo comma, del    Codice Civile può essere esercitato solo decorsi 24 (ven-
tiquattro) me si dalla costitu zione della società o dalla sottoscrizione della
partecipazione. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Il socio che intende recedere deve comunicare la sua intenzione al l'organo
am mini strativo me diante lettera raccomandata spedita entro 15 (quindici)
giorni dal l'iscrizione nel Registro delle Im prese della de cisione che lo legitti-
ma, ovvero en tro 30 (trenta) gior ni dalla trascri zione della decisio ne nel li-
bro dei soci o degli amministratori oppure dalla conoscenza del fatto che le-
gittima il recesso del socio. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. In detta raccomandata devono essere elencati: -----------------------------------------------------------------

- le generalità del socio recedente; ---------------------------------------------------------------------------------------------------

- il domicilio eletto dal recedente per le comunicazioni inerenti al pro cedi-
mento; ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- il valore nominale delle quote di partecipazione al capitale sociale per le
quali il diritto di recesso viene esercitato. ----------------------------------------------------------------------------------

4. Il recesso s'intende esercitato nel giorno in cui la lettera raccoman data
giunge all'indi rizzo della sede legale della società. --------------------------------------------------------------

5.  Le  partecipazioni  per  le quali è esercitato il diritto di recesso sono inalie-
nabili. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

6. I soci che recedono dalla società hanno diritto di ottenere il rimbor so della
pro pria partecipazione in proporzione del patrimonio sociale. Esso a tal fine
è deter minato te nendo conto del suo valore di mercato al momento della di-
chiarazione di recesso. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

7. In caso di disaccordo, la determinazione del valore della partecipa zione
per cui è stato esercitato il diritto di recesso, è compiuta tramite relazione
giurata di un esperto nomina to dal Tribunale, che provvede anche sulle spe-
se, su istanza della parte più diligente; si applica in tal caso il primo com ma
dell'art. 1349 del Codice Civile. --------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 12 - ESCLUSIONE DEL SOCIO --------------------------------------------------------------------------------

1. Il socio può essere escluso dalla società al verificarsi delle seguenti circo-
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stanze, da in tendersi quali fattispecie di giusta causa: -------------------------------------------------------

- abuso dei diritti previsti dall'art. 2476, primo comma, del Codice Ci vile, ta-
le da recare intralcio al l'ordinario svolgersi dell'attività sociale ovvero delle
prestazioni accessorie del socio a favore della società; ----------------------------------------------------

- impossibilità o riduzione superiore al 20% (venti per cento) da parte del
socio di pre stare l'opera, a qualsiasi titolo, all'interno della società secondo le
modalità esi stenti o concordate al momento del l'ingresso nella stessa; ----------------

- fallimento del socio. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. L'esclusione del socio è decisa dall'assemblea all'unanimità, non te nendosi
con to della quota di partecipazione del socio della cui esclu sione si tratta. ------

3. L'esclusione è tempestivamente comunicata al socio escluso ed ha effetto
a far tempo dal primo giorno del secondo mese successivo alla spedizione
della comu nicazione; en tro dieci giorni dal rice vimento della comunicazione
il socio escluso può ricorrere al collegio arbitrale di cui al presente statuto;
in caso di ricorso, sono sospesi gli effetti del la decisione di esclusione fino
alla decisione del collegio ar bitrale. -----------------------------------------------------------------------------------------------

4. Dalla spedizione della comunicazione di esclusione, fatta salva la sospen-
sione di cui al punto 3, decorrono i termini di cui all'art. 2473 del Codice Ci-
vile  per  il  rimborso  della  partecipazione  al  so cio  escluso;  ai  sensi  dell'art.
2473 bis del Codi ce Civile non può far si luogo al rim borso mediante ri du-
zione del capitale sociale. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5. Qualora la società sia composta da due soli soci, la ricorrenza di una cau-
sa di esclu sione per uno dei soci deve essere accertata attivando la procedura
di arbitra to di cui al presente statuto. ---------------------------------------------------------------------------------------------

6. La valorizzazione del valore della partecipazione al socio escluso viene
calcola ta se condo i criteri previsti per il caso di recesso. ------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------- TITOLO III -------------------------------------------------------------------------

------------------------------------- DECISIONI E ASSEMBLEA DEI SOCI -------------------------------------

ART. 13 - DECISIONI DEI SOCI - COMPETENZE -----------------------------------------------

1. Sono di competenza dei soci: --------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) le decisioni sugli argomenti che uno o più amministratori sottopon gono
alla lo ro ap provazione; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) le decisioni sugli argomenti per i quali i soci che rappresentano un terzo
del ca pitale sociale ri chiedano l'adozione di una decisione dei so ci; ----------------------

c) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili; ------------------------------------------

d) la nomina degli amministratori; --------------------------------------------------------------------------------------------------

e) le decisioni di trasferimento della sede sociale; ---------------------------------------------------------------

f) la nomina del soggetto incaricato del controllo contabile e del colle gio
sindaca le; -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

g) le modificazioni dell'atto costitutivo; --------------------------------------------------------------------------------------

h) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale mo-
difi cazione dell'oggetto sociale, o una rilevante modificazione dei diritti dei
soci; -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

i) le altre decisioni rimesse dal presente statuto alla sua competenza. ------------------

ART. 14 - DECISIONI DEI SOCI - MODALITA' ------------------------------------------------------

1. Le decisioni dei soci sono sempre adottate mediante deliberazione assem-
bleare assun ta ai sensi dell'art. 2479 bis del Codice Civile e di quanto dispo-
sto dal pre sente statuto. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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ART. 15 - ASSEMBLEA DEI SOCI - CONVOCAZIONE ----------------------------------

1.  L'assemblea  è  convocata mediante avviso spedito ai soci e da essi ricevu-
to al meno 8 (otto) giorni feriali prima del giorno fissato per l'as semblea. ----------

2. L'avviso può essere redatto su qualsiasi supporto (cartaceo o magne tico) e
può essere spedito con qualsiasi sistema di comunicazione (compresi il tele-
fax e la po sta elettroni ca). ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Nell'avviso può essere prevista una data di seconda convocazione nel caso in
cui l'as semblea di pri ma convocazione vada deserta. --------------------------------------------------------

ART. 16 - ASSEMBLEA DEI SOCI - LUOGO DI CONVOCA ZIONE ---

1. L'assemblea può essere convocata sia presso la sede sociale sia al trove,
purché nel l'ambito delle regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia. -----------------------------

ART. 17 - ASSEMBLEA DEI SOCI - RAPPRESENTANZA ----------------------------

1. I soci possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri soci ed ogni
socio può avere al massi mo una delega. --------------------------------------------------------------------------------------

ART. 18 - ASSEMBLEA DEI SOCI - PRESIDENZA ----------------------------------------------

1. La presidenza dell'assemblea spetta all'Amministratore Unico o al Presi-
dente del Con siglio di Amministrazione oppure, in caso di man canza o di
assenza dei soggetti predet ti, al consigliere più anziano di età. In via residua-
le si applica l'art. 2479 bis, comma 4, del Codice Ci vile. -----------------------------------------------

2. Il Presidente dell'assemblea è assistito da un segretario da lui desi gnato. -----

3. Ove prescritto dalla legge e quando l'organo amministrativo lo riten ga op-
por tuno, le funzioni di segretario sono attribuite ad un Notaio de signato dal-
l'organo amministrativo medesimo. ------------------------------------------------------------------------------------------------

4. Il Presidente dell'assemblea verifica la regolarità della sua costitu zione,
accerta l'iden tità e la le gittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento,
ed accerta i ri sultati delle votazioni; gli esiti de gli accer tamenti debbono es-
sere riportati nel ver bale. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 19 - ASSEMBLEA DEI SOCI - INTERVENTO IN ASSEM BLEA
1. Possono intervenire all'assemblea tutti coloro che risultano iscritti nel li-
bro dei soci. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luo-
ghi, con tigui o distanti, au dio-video collegati (il collegamento solo in via au-
dio  è  consenti to  unicamente quando a libro socio non risultino iscritti più di
cinque soci), a con dizione che siano ri spettati il metodo collegiale ed i prin-
cipi di buona fede e di pa rità di trattamento dei so ci. In tal caso, è necessario
che: ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo del pro prio uffi-
cio di presi denza, di ac certare inequivocabilmente l'identità e la legittima-
zione degli in tervenuti, re golare lo svolgimento dell'adu nanza, constatare e
proclamare i risultati della votazione; -------------------------------------------------------------------------------------------

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli
eventi as sem bleari oggetto di verbalizzazione; ---------------------------------------------------------------------

- sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla di scussio-
ne, an che at traverso la consultazione dell'eventuale documenta zione prodot-
ta in corso di assemblea, ed alla votazione si multanea su gli argomenti all'or-
dine del giorno; ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati nell'avviso di
convoca zione i luoghi au dio/video collegati a cura della società, nei quali gli

Dott. Luca Sioni
NOTAIO

.



intervenuti potranno afflui re, dovendosi ritenere svolta la riu nione nel luogo
ove saranno pre senti il presidente ed il soggetto verba lizzante. ---------------------------------

ART. 20 - ASSEMBLEA DEI SOCI - QUORUM E POTERI ---------------------------

1. L'assemblea in prima convocazione è validamente costituita e deli bera
con la presen za di tanti so ci che rappresentano almeno la metà del capitale
sociale. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le modalità di espressione del voto, fermo restando che deve in ogni caso
trattarsi di una modalità che consenta l'individuazione di coloro che espri-
mano voti contra ri oppure che si astengano, sono decise dal l'assemblea. -----------

2. L'assemblea in seconda convocazione è validamente costituita qua lunque
sia la per centuale di ca pitale sociale rappresentata in assemblea e delibera
con il voto fa vorevole dei soci che rappresentino la maggio ranza assoluta
dei presenti. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. Spettano all'assemblea dei soci le deliberazioni relative e con le maggio-
ranze appres so indicate: --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-  determinazione dei compensi all'organo amministrativo; -------------------------------------------

- modificazione dell'atto costitutivo e statuto anche relativamente a modifi-
che del capi tale sociale o al compimento di operazioni che com portano una
sostanziale modificazio ne dell'oggetto sociale, o una rile vante modificazione
dei diritti dei so ci; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- trasformazione, fusione o scissione della società, oppure liquidazione (nel
caso in cui quest'ultima venga deliberata dai soci e non dipenda da causa
prevista dalla legge); ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- opzioni di tassazione che possano trasferire la soggettività ad una o più im-
poste dalla società ai so ci e viceversa; -----------------------------------------------------------------------------------------

- acquisto, vendita concessione in affitto o gestione in affitto di azien da (an-
che farma ceutiche), tra sferimento delle sedi delle suddette aziende; ---------------------

- acquisto o vendita di immobili, concessione di ipoteche od altre ga ranzie
reali; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

le relative deliberate dall'assemblea, sia in prima che nell'eventuale se conda
con vocazio ne, nella quale deve essere presente la totalità dei so ci e verranno
adottate solo se appro vate all'unanimità dei soci. -----------------------------------------------------------------

4. In caso di socio in conflitto d'interessi, che peraltro è tenuto a di chiararlo
all'a pertura della discus sione per la quale l'interesse è in con flitto, al fine del
calcolo della maggio ranza necessaria ad adot tare la decisione per la quale
sussiste detto conflitto, si sottrae dal valore no minale dell'intero capita le so-
ciale la quota di tito larità del socio in con flitto d'interessi. -------------------------------------------

5. Ai fini della totalitarietà, di cui all'art. 2479 bis, ultimo comma, del Codi-
ce Ci vile, oc corre che gli amministratori e, se nominati, i Sindaci o il Revi-
sore assenti all'adunanza rilascino una dichiarazio ne scritta re datta su qual-
siasi supporto, carta ceo o magnetico, e spedita alla società con qualsiasi si-
stema di comunicazione, compresi il telefax e la po sta elettronica, da conser-
varsi agli atti della so cietà, da cui risulti che essi sono informati della riunio-
ne assembleare e non si oppongano alla tratta zione degli argomenti all'ordi-
ne del giorno.      Le decisioni dell'as semblea sono tempestivamente co muni-
cate agli ammini stratori ed ai Sindaci che sono ri masti assenti nonché, se no-
minati, al Revisore Con tabile ed al rappresentante co mune dei possessori dei
titoli di debito. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

.



ART. 21 - ASSEMBLEA DEI SOCI - VERBALIZZAZIONE --------------------------

1. Le decisioni dell'assemblea dei soci devono constare da verbale re datto
senza ri tardo e sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal Notaio. --------------

2. Il verbale deve indicare: --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- la data dell'assemblea; ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- anche in allegato, l'identità dei partecipanti ed il capitale rappresenta to da
ciascu no; ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- le modalità ed il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per alle-
gato, l'identi ficazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti; ---------------------------

- la verifica della regolarità della costituzione dell'assemblea; -----------------------------------

- gli accertamenti relativi all'identità ed alla legittimazione dei presen ti, non-
ché dei risul tati delle vo tazioni. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro di chiara-
zioni perti nenti all'ordi ne del giorno. ---------------------------------------------------------------------------------------------

4. Il verbale dell'assemblea, anche se per atto pubblico, deve essere re datto e
tra scritto tempestiva mente a cura dell'organo amministrativo nel libro delle
decisioni dei soci ai sensi dell'articolo 2478 Codice Ci vile. -----------------------------------------

------------------------------------------------------------------------- TITOLO IV -------------------------------------------------------------------------

- ORGANO AMMINISTRATIVO - RAPPRESENTANZA SOCIA LE - --

CONTROLLO LEGALE DEI CONTI ED AZIONE DI RESPON SABI-
--------------------------------------------------------------------------------- LITÁ ---------------------------------------------------------------------------------

ART. 22 - AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÁ --------------------------------------------

1. La Società è amministrata da un amministratore unico o da un Con siglio
di Am mini strazione composto da tre o da cinque membri. La nomina del-
l'Amministra tore unico ovvero del Presidente del Consiglio di Amministra-
zione è in ogni caso di esclusiva competenza del Comu ne di Concordia Sa-
gittaria, così come la scelta di due amministra tori nel caso di Consiglio com-
posto da tre membri e di quattro amministra tori nel caso di Consiglio com-
posto da cinque membri: il tutto secondo moda lità tali da garantire che il ge-
nere  meno  rappresentato  ottenga al meno un ter zo dei componenti del consi-
glio di amministrazione. La nomina è efficace dalla data di ricevimento da
parte della Società della comunicazione del relativo atto. I restanti membri
saranno nominati dall'assemblea dei soci sempre secondo modali tà tali da
garantire che il genere meno rappresentato ot tenga almeno un terzo dei com-
ponenti del consiglio di amministrazione. Qualora dal l'applicazione di dette
modalità non ri sulti un numero intero di componenti del consiglio di ammi-
ni strazione appartenenti al genere meno rappresentato, tale nu mero è arro-
tonda to per eccesso all'unità superiore. ----------------------------------------------------------------------------------------

2. L'amministratore unico o i consiglieri di amministrazione possono essere
scelti anche fra persone diverse dai soci, purché non dipendenti dell'ammini-
strazione pubblica con trollante e purché in pos sesso dei re quisiti di onorabi-
lità previsti dalla normativa, anche regolamentare, in materia di società a
controllo pubblico. In ogni caso si applica l'artico lo 2382 del Codice Civile. 

3. Gli amministratori durano in carica per un periodo di 3 (tre) anni e sono
rieleg gibili. L'ammini stratore unico è revocabile dal Comune di Concordia
Sagittaria in qualunque tempo, salvo il diritto dell'ammini stratore al risarci-
mento dei danni, se la revoca avviene senza giusta causa. Contestual mente
alla revoca il Comune di Concordia Sagittaria do vrà comunicare alla Società
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il nominativo del nuovo am ministratore unico. In presenza del consiglio di
amministrazione, gli amministra tori sono revocabili in qualunque tempo dal
Comune di Concordia Sagitta ria ov vero dall'assemblea dei soci, salvo il ri-
sarcimento dei danni, se la revoca avviene senza giusta causa. Contestual-
mente alla revoca il Co mu ne di Concordia Sagitta ria dovrà comunicare alla
Società il nomi nativo dei nuovi consi glieri nel rispetto dell'equilibrio di ge-
nere. Allo stesso modo provvederà l'assemblea dei soci per la sostituzione
del consigliere revocato. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. Se nel corso del mandato l'amministratore unico dovesse cessare dalla ca-
rica per cau sa di morte, il Comune di Concordia Sagittaria do vrà immediata-
mente provvedere alla nomina del nuovo ammi nistratore unico, comunican-
dolo alla So cietà con la massima ur genza. --------------------------------------------------------------------------------

5. Le dimissioni dell'amministratore unico saranno efficaci dalla data di rice-
vi mento da parte della Società della comunicazione di nomina del nuovo
ammini stratore unico da parte del Comune di Concordia Sa gittaria. ---------------------

6. Se nel corso del mandato un consigliere di amministrazione dovesse ces-
sare dalla ca rica per causa di morte o dimissioni, il Presidente del Consiglio
di Ammi nistrazione do vrà immediatamente darne notizia al Comune di
Concordia Sagitta ria e convocare l'as semblea dei soci allo scopo di procede-
re alla ricostituzione del consiglio. --------------------------------------------------------------------------------------------------

7. Tuttavia, nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, se per
qualsiasi causa viene meno la maggioranza dei consiglieri, cessa l'intero
consiglio. In tal ca so, spetterà all'assemblea dei soci, in convo cazione urgen-
te da parte degli ammini stratori rimasti in carica, proce dere alla nomina del
nuo vo organo amministrativo. Nel frattempo gli am ministratori rimasti in
carica dovranno dare notizia della ces sazione del consiglio di am ministra-
zione al Comune di Concordia Sagittaria e po tranno compiere i soli atti di
ordi naria amministrazione. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8. Agli organi di amministrazione si applica il decreto-legge 16 mag gio
1994, n. 293, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n.
444. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

9. Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per lo svolgi-
mento della propria cari ca. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10. L'Assemblea dei Soci potrà inoltre determinare annualmente a fa vore di
ogni ammi nistratore un compenso entro i limiti previsti dalla normativa, an-
che regola mentare, in materia di società a con trollo pub blico. Non è consen-
tito riconoscere agli amministratori gettoni di pre senza per la parteci pazione
ai lavori consiliari, né premi di risultato dopo lo svolgimento dell'attività.
Non è del pari consentito rico noscere e corrispondere tratta menti di fine
mandato a qualsiasi componente del l'orga no amministrativo. -------------------------------------

11. L'organo amministrativo nominerà il Direttore della farmacia, che in
ogni caso dovrà essere in possesso dei requisiti previsti dalla legge per tale
incarico. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12.  Non  è  consentito  riconoscere  al  Direttore  della  farmacia ed ai diri genti
della Società indennità o trattamenti di fine mandato diversi o ul teriori ri-
spetto a quelli previsti dalla legge o dalla contrattazione col lettiva, né stipu-
lare con gli stessi patti o ac cordi di non concorrenza. -------------------------------------------------------

ART. 23 - ADUNANZA COLLEGIALE DEL CONSIGLIO DI AMMI-

.



NI STRAZIONE -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. Il Consiglio di Amministrazione si raduna, sia nella sede sociale, sia altro-
ve, purché nelle regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia, tutte le volte che il
presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta ri chiesta scritta da al-
meno un terzo dei suoi membri. --------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Il Consiglio viene convocato dal presidente con avviso da spedirsi tramite
posta ordi naria, conse gnato con raccomandata a mano, telefax o posta elet-
tronica, alme no 7 (sette) giorni prima dell'adu nanza a cia scun amministrato-
re, nonché ai sindaci effettivi, se no minati e, nei casi di urgenza, da no tifi-
care tramite posta ordinaria, consegnato con racco mandata a mano, telefax o
posta elettronica da spedirsi alme no 2 (due) giorni prima. --------------------------------------------

3. Il Consiglio di Amministrazione è comunque validamente costituito ed at-
to a delibe rare qualora, anche in assenza delle suddette formalità, siano pre-
senti tutti i membri del consiglio stesso e tutti i componenti del Collegio
Sindacale, se nomi nato, fermo restan do il diritto di cia scuno degli interve-
nuti di opporsi alla discus sione degli argomenti sui quali non si ritenga suffi-
ciente informato. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. Le adunanze del Consiglio di Amministrazione possono svolgersi anche
con gli inter venuti dislo cati in più luoghi, contigui o distanti, audio-video o
anche solo audio colle gati, a condizione che sia no ri spettati il metodo colle-
giale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei consiglieri. In
tal caso, è necessario che: ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- sia consentito al presidente di accertare inequivocabilmente l'identità e la
legitti mazio ne degli in tervenuti, regolare lo svolgimento dell'adu nanza, con-
statare e pro clamare i ri sultati della votazione; ----------------------------------------------------------------------

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli
eventi  og getto di verbaliz zazione; ---------------------------------------------------------------------------------------------------

- sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazione e co munque
di par tecipa re in tempo reale alla discussione ed alla votazio ne simultanea
sugli argo menti all'ordine del giorno; --------------------------------------------------------------------------------------------

- a meno che si tratti di adunanza totalitaria, vengano indicati nell'av viso di
convo cazio ne i luoghi audio/video collegati a cura e spese della società, nei
quali gli in tervenuti po tranno affluire, doven dosi ritenere svolta la riunione
nel luogo ove sa ranno presenti il presidente ed il soggetto verbaliz zante. ---------

5. Per la validità delle deliberazioni del consiglio si richiede la presen za del-
la maggio ranza dei suoi membri in carica. --------------------------------------------------------------------------------

6. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei pre senti.
In caso di parità di voti prevale quello del Presidente, purché il Consiglio di
Amministra zione sia composto da più di due membri. Le modalità di espres-
sione del voto, fer mo restando che deve in ogni caso trattarsi di una modalità
che consenta l'indivi duazione di coloro che esprimano voti contrari oppure
che si astenga no, sono de cise a mag gioranza assoluta dei voti dei presenti. -----

7. In caso di conflitto d'interessi che deve essere dichiarato all'apertura della
di scussione per la quale l'interesse è in conflitto, per il calcolo della maggio-
ranza necessaria ad adot tare la decisione per la quale sus siste detto conflitto,
si sottrae dal numero dei presenti all'adunanza il numero di coloro che si tro-
vano in situa zione di conflitto d'interessi. ----------------------------------------------------------------------------------

8. Il voto non può essere dato per rappresentanza. --------------------------------------------------------------
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9. Il verbale delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio di am mini-
strazione deve essere tem pestivamente redatto ed è sottoscritto dal presiden-
te e dal segreta rio. Il verba le deve indicare: -----------------------------------------------------------------------------

- la data dell'adunanza; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- anche in allegato, l'identità dei partecipanti; -------------------------------------------------------------------------

- le modalità ed il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per alle-
gato, l'identi ficazione dei favorevoli, degli astenuti o dei dissen zienti; ----------------

- su richiesta degli amministratori, le loro dichiarazioni pertinenti al l'ordine
del giorno. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10.  Ove  prescritto  dalla  legge  e  quando  l'organo  amministrativo  lo ri tenga
oppor tuno, le funzioni di segretario sono attribuite ad un Notaio designato
dall'organo amministrativo medesimo. -----------------------------------------------------------------------------------------

ART. 24 - DECISIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRA ZIONE
ADOTTATE MEDIANTE CONSENSO SCRITTO O CONSULTA-
ZIONE ESPRESSA PER ISCRITTO -------------------------------------------------------------------------------------

1. A meno che uno o più amministratori non richiedano espressamente l'ado-
zione del metodo colle giale e non si tratti di amministrazione svolta in for-
ma congiunta o disgiun ta, i membri del Consi glio di Am ministrazione espri-
mono le proprie de cisioni mediante consultazione scritta o consenso espres-
so per iscritto. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Ogni qualvolta si adotti il metodo della decisione mediante consul tazione
scrit ta, l'amministratore che intende consultare gli altri ammi nistratori e pro-
porre loro una deci sione formula detta proposta in for ma scritta su qualsiasi
supporto (carta ceo o magneti co), recante l'og getto della proposta deci sione e
le sue ragioni, ed il termine entro il qua le deve essere data la risposta, con
l'apposizione della sotto scri zione sia in forma origi nale sia in forma digitale.
3. La trasmissione della proposta di decisione può avvenire con ogni sistema
di comuni cazione, ivi compresi il telefax e la posta elettronica e deve essere
diretta, oltre che ai sindaci ed al revisore con tabile, se nominati, a tutti i
componenti del l'organo ammini strativo i quali, se in tendono esprimere voto
favorevole, di asten sione o contrario, devo no comunicare (con qualsiasi si-
stema, ivi compresi il tele fax e la posta elettronica) al proponente ed alla so-
cietà la loro volontà in forma scrit ta (su qual siasi supporto, carta ceo o ma-
gnetico, e con l'apposizione della sot toscrizione sia in forma originale sia in
forma digitale) entro il termine indicato nella proposta; la mancanza di detta
comunica zione nel termine prescritto va inte sa come espressione di voto
contrario. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. Se la proposta di decisione è approvata, detta decisione deve essere comu-
nicata a tutti gli ammi nistratori e, se nominati, ai sindaci ed al re visore con-
tabile, e deve essere tra scritta tempestivamente a cura del l'organo ammini-
strativo  nel  libro  delle  decisioni del l'organo ammini strativo ai sensi del l'art.
2478 C.C. indicando: --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- l'oggetto della decisione; ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- la data in cui la decisione deve intendersi formata che coincide al più tardi
con quella indicata nella proposta; --------------------------------------------------------------------------------------------------

- l'identità dei votanti; -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- l'identificazione dei favorevoli, degli astenuti o dei dissenzienti; -------------------------

- su richiesta degli amministratori, le loro dichiarazioni pertinenti alla deci-

.



sione adotta ta. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5. Il documento contenente la proposta di decisione inviato a tutti gli ammi-
ni stratori ed i documenti pervenuti alla società recanti l'espres sione della vo-
lontà de gli amministratori vanno conservati in al legato al libro stesso. ---------------

6. Ove si adotti il metodo della decisione mediante consenso degli am mini-
stratori espresso per iscritto, la decisione si intende formata qualo ra presso
la sede sociale per venga (con qualsiasi siste ma di comunica zione, ivi com-
presi il telefax e la po sta elettro nica) il consenso ad una data decisione
espresso in forma scritta (su qualsiasi supporto, carta ceo o magnetico, e con
l'apposizione della sot toscrizione sia in forma originale sia in forma digitale)
da tanti soci quanti ne occorre per for mare la maggioranza richiesta. -------------------

Per la formazione della maggioranza richiesta si tiene conto dei con sensi
pervenu ti alla società nello spazio di dieci giorni feriali e, pertan to, non si
possono som mare tra di loro consensi pervenuti in spazi temporali maggiori
di cinque. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

7. Se si raggiunge un numero di consensi tale da formarsi la maggio ranza, la
deci sione deve essere comunicata a tutti gli amministratori (con qualsiasi si-
stema di comunicazio ne, ivi compresi il telefax e la posta elettronica) e, se
nominati, ai sin daci ed al revisore contabile, e deve essere trascritta tem pe-
stivamente a cura del l'organo amministrati vo nel libro delle decisioni degli
amministratori ai sensi del l'art. 2478 Codice Civile indicando: ---------------------------------

- l'oggetto della decisione; ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- la data in cui la decisione deve intendersi formata; ---------------------------------------------------------

-  l'identità dei votanti; -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- l'identificazione dei favorevoli, degli astenuti o dei dissenzienti; -------------------------

- su richiesta degli amministratori, le loro dichiarazioni pertinenti alla deci-
sione adotta ta. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8. Il documento contenente la comunicazione della decisione deve es sere in-
viato a tutti gli ammini stratori ed i documenti pervenuti alla so cietà e recanti
l'espressione della vo lontà degli amministra tori, vanno conservati in allegato
al libro stesso. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

9. Le decisioni sono prese con voto favorevole della maggioranza de gli am-
mini stratori in carica; in caso di parità prevale il voto del Presi dente del
Consiglio di Amministrazio ne, purché il Consiglio sia com posto da più di
due membri. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 25 - AMMINISTRATORE UNICO ---------------------------------------------------------------------------

1. Quando l'amministrazione della società è affidata all'Amministrato re Uni-
co, questi riunisce in sé tutti i poteri e le facoltà del Consiglio di Ammini-
strazione e del suo presi dente. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 26 - POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO ----------------------------

1. L'organo amministrativo gestisce l'impresa sociale e compie tutte le ope-
razioni neces sarie per il raggiungimento dell'oggetto sociale, fatta eccezione:
- per le decisioni sulle materie riservate ai soci dall'art. 2479 del Codi ce Ci-
vile; ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- per le decisioni sulle materie riservate ai soci dal presente statuto. ---------------------

2. L'esecuzione delle operazioni la cui decisione sia riservata dalla leg ge o
dallo statuto ai soci è di competenza dell'organo amministrativo. ---------------------------

3. In ogni caso prima del compimento delle seguenti operazioni: ----------------------------
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- approvazione di ciascun piano imprenditoriale (business plan), pre ventivo
di spesa (budget) e pro gramma operativo; --------------------------------------------------------------------------------

- determinazione degli indirizzi strategici relativi alla gestione azien dale; --------

- cessione di beni e diritti della Società, al di fuori dell'attività corrente il cui
am montare singolar mente o congiuntamente ad altri negozi col legati sia su-
periore ad Euro 100.000 (centomila); -------------------------------------------------------------------------------------------

-   acquisto  e/o  vendita  o  locazione  di  immobili  il  cui  ammontare  singo lar-
mente o con giuntamente ad altri negozi collegati sia superiore ad Euro
100.000 (centomi la); ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- acquisto e/o vendita, assunzione o concessione in affitto di aziende e rami
di azienda; ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- costituzione di ipoteche, pegni, privilegi od altri oneri reali di qual siasi na-
tura sui beni della socie tà; ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

l'organo amministrativo dovrà essere preventivamente autorizzato dal l'as-
semblea dei so ci, con l'e spressa previsione della necessità in ogni caso del
voto favorevole del Comune di Concordia Sagit taria. ------------------------------------------------------

4. Il Consiglio di amministrazione, nella prima riunione di ogni eserci zio,
determi nerà le linee pro grammatiche che la società dovrà seguire, secondo
un piano pro gramma coe rente con il contratto di servizio con cluso dalla so-
cietà con il Comune di Concordia Sa gittaria, ed in tale documento dovran no
essere specificati gli obiet tivi che la società si prefigge di raggiungere nel
corso dell'esercizio stesso oltre che i mezzi e le risorse ne cessari allo scopo. -

5. Congiuntamente al bilancio annuale deve essere presentata all'As semblea
dei soci, da parte del Consiglio di amministrazione, una rela zione sul gover-
no societa rio che forni sca informazioni sul l'andamento riscontrato nell'eser-
cizio precedente. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 27 - AMMINISTRATORI DELEGATI E COMITATO ESECU-
TIVO. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1. Il Consiglio di amministrazione può delegare le proprie attribuzioni a nor-
ma dell'arti colo 2381 del Codice Civile, ad uno solo dei suoi componenti
ovvero, se preventiva mente autorizzato dall'Assem blea, al presidente del
Consiglio di Ammi nistrazione. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Non sono consentite la nomina di un Vice Presidente, la nomina di un co-
mitato ese cutivo e l'isti tuzione di    organi diversi da quelli previsti dalle nor-
me generali in materia di società. La carica di Vice Presidente è prevista so-
lo per la sostituzione del Presidente in caso di indisponibi lità. ----------------------------------

ART. 28 - RAPPRESENTANZA SOCIALE ---------------------------------------------------------------------

1.  All'Amministratore  Unico  o  al  Presidente  del  Consiglio  di Ammini stra-
zione spettano la firma so ciale      libera e la rappresentanza della So cietà di
fronte a terzi anche in giudi zio, con facoltà di pro muovere azioni, procedure
ed istanze giudi ziarie o amministrative, nonché di transigere, conciliare e
compromettere. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 29 - CONTROLLO LEGALE DEI CONTI, CONTROLLO
CON TA BILE E CONTROLLO DEI SOCI -----------------------------------------------------------------------

1.Il controllo legale dei conti potrà essere affidato ad un revisore dei conti
iscritto nel regi stro istituito presso il Ministero della Giustizia o, se nomina-
to, al Sindaco Unico. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. L'assemblea nomina, in alternativa al revisore legale dei conti, l'or gano di
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con trollo composto da un Sindaco unico, al quale si applicano in quanto
compatibili le norme pre viste per il Collegio Sin dacale. -------------------------------------------------

3. Il Sindaco unico assiste alle adunanze del Consiglio di Amministra zione
ed alle As semblee dei Soci. Può in qualsiasi momento procede re, anche in-
di vidualmente, ad atti d'ispezione e di controllo e chiedere agli Amministra-
tori notizie sull'anda mento delle operazioni sociali o su determinati affa ri.
Del l'attività del Sindaco de ve essere redatto un apposito verbale, che viene
tra scritto nel libro pre visto al nu mero 4 dell'art. 2478 del Co dice Civile. -----------

-------------------------------------------------------------------------- TITOLO V --------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------- ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO -------------------------------------------

ART. 30 - ESERCIZI SOCIALI, BILANCIO E UTILI ------------------------------------------

1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni an no. -------

Gli utili risultanti dal Bilancio saranno, quindi, ripartiti come segue: -------------------

- 5% (cinque per cento) al fondo di riserva legale sino al raggiungi mento di
1/5 (un quinto) del capi tale Sociale; -----------------------------------------------------------------------------------------------

- il residuo a disposizione delle deliberazioni dell'Assemblea dei Soci. ---------------

2. E' fatto obbligo alla società di effettuare oltre l'ottanta per cento del suo
fat tu ra to nel lo svol gi men to dei compiti a essa affidati dall'ente pub blico o
da gli en ti pub bli ci soci e che la produzione ulteriore rispet to al sud detto li-
mite di fattu rato sia con sen tita so lo a condizione che la stessa per met ta di
conse gui re    econo mie   di  sca la  o  altri  recuperi  di  effi cienza  sul  com ples so
dell'atti vità principa le della so cietà. ------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------- TITOLO VI -------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------- SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE ---------------------------------------

ART. 31 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE ------------------------------------------------------

1. La società s'intende sciolta nei casi previsti dalla legge, il cui acca dimento
è da rileva re a cura dell'organo amministrativo, il quale deve in tal caso cu-
rare pure i conseguenti adempimenti di legge. -----------------------------------------------------------------------

2. In ogni caso di scioglimento della società, diverso da quello in cui sulla
nomina dei li quidatori in tervenga una decisione dei soci, l'organo di liquida-
zione è compo sto da colo ro i quali in quel mo mento com pongono l'organo
amministrativo. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. In ogni caso, diverso da quello in cui sulle modalità della liquida zione in-
ter venga una decisione dei soci, le regole di funzionamento dell'organo di li-
quida zione e la relativa rappresentanza della so cietà sono disciplinate dalle
medesime regole vigenti per l'organo ammini strativo anteriormente al verifi-
carsi della causa di scioglimento della società. -----------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------- TITOLO VII ------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------ NORME FINALI ------------------------------------------------------------------

ART. 32 - FORO COMPETENTE ---------------------------------------------------------------------------------------------

1. Per qualunque controversia sorgente in dipendenza di affari sociali e del-
l'in terpreta zione od ese cuzione del presente statuto è competente il Foro del
luogo ove la società ha la propria sede legale. ------------------------------------------------------------------------

ART. 33 - LEGGE E NORME APPLICABILI --------------------------------------------------------------

1. Al presente statuto si applica la legge italiana. Per quanto non espressa-
mente previsto deve farsi riferimento a quanto disposto dal Codice Civile in
materia di società per azio ni. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 34 - COMUNICAZIONI ------------------------------------------------------------------------------------------------------

Dott. Luca Sioni
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1. Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi del presente statuto si fanno,
ove non di versamente disposto, mediante lettera raccomandata con avviso di
ricevi mento spedita al domicilio del destina tario, che coincide con la sua re-
sidenza  o la sua sede legale ove non sia stato eletto un domicilio speciale. ------

2. Le comunicazioni effettuabili mediante posta elettronica o telefax vanno
effet tuate al l'indirizzo di posta elettronica o al numero telefoni co ufficial-
mente deposi tati presso la sede della società e risul tanti dai libri sociali, uti-
lizzandosi all'uopo: -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- il libro dei soci, per l'indirizzo di posta elettronica ed il numero tele fonico
dei so ci; --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- il libro dei verbali del consiglio di amministrazione, per l'indirizzo di posta
elet tronica ed il nume ro telefonico dei componenti dell'organo amministrati-
vo e del l'organo di li quidazione; -------------------------------------------------------------------------------------------------------

- il libro dei verbali del collegio sindacale o del revisore per l'indirizzo di
posta elettroni ca ed il nu mero telefonico dei sindaci e del revisore contabile;
- il libro dei verbali dei possessori di titoli di debito, per l'indirizzo di posta
elet tronica ed il numero telefonico dei possessori di titoli di de bito e per il
loro rap presentante co mune. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. Le comunicazioni effettuate con posta elettronica devono essere munite di
firma digi tale. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. Ad ogni comunicazione inviata via telefax deve eseguire senza in dugio, e
co munque non oltre dieci giorni, la trasmissione del docu mento originale,
che va conservato unita mente al documento ri sultante dalla trasmissione via
telefax. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5. Tutte le comunicazioni per le quali non vi sia prova dell'avvenuta loro ri-
cezione da parte del ri spettivo destinatario si considerano valida mente effet-
tuate solo ove il destina tario dia atto di averle effettivamen te ricevute. ---------------

ART. 35 - COMPUTO DEI TERMINI ----------------------------------------------------------------------------------

1. Tutti i termini previsti dal presente statuto vanno computati con ri feri-
mento al concet to di "giorni liberi", con ciò intendendosi che non si conside-
ra, al fine del valido decorso del termine prescritto, né il giorno iniziale né
quello finale. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

F.to Riccardo Piccolo -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

F.to Luca Sioni (L.S.) -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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